Ai Titolari o Legali rappresentanti

delle Aziende associate

LORO SEDI

Siracusa, 4 agosto 2011

Oggetto: Protocollo di Legalità – Fase attuativa

Come Vi è noto Confindustria e il Ministero dell’Interno hanno firmato un Protocollo di Legalità e adottato delle Linee Guida che stabiliscono modalità operative per realizzare gli obiettivi previsti dal Protocollo chiarendo misure e procedura che dovranno essere adottate dalle Associazioni e dalle Imprese del sistema che decideranno volontariamente di aderire al Protocollo.

Confindustria Siracusa con delibera di Giunta del 28 giugno 2011 ha aderito e ne è stata data comunicazione agli Associati con circolare del 29 giugno completa di allegati (Protocollo, Linee Guida, Scheda riepilogativa).

In occasione dell’Assemblea Generale annuale svoltasi il 12 luglio u.s. Confindustria Siracusa e la Prefettura di Siracusa hanno siglato un Protocollo territoriale che discende e trae la sua forza e legittimità da quello nazionale volendo dare atto di una concreta collaborazione per la diffusione e applicazione sul territorio provinciale.

Modalità di adesione per le imprese e precisazioni sugli impegni.

Modalità ed effetti dell’adesione

L’adesione al Protocollo è riservata alle imprese associate al Sistema confindustriale e impegna queste ultime al rispetto di tutte le misure e procedure in esso previste nei rapporti con qualsiasi controparte.  

La dichiarazione di adesione dovrà essere assunta mediante una delibera dell’organo dotato dei poteri di gestione e/o direzione (es. Consiglio di amministrazione), che dovrà esplicitamente rinviare ai principi e regole contenuti nel Protocollo e nelle Linee Guida attuative.

La dichiarazione di adesione dovrà essere comunicata inviando all’Associazione di appartenenza il modulo allegato, debitamente compilato, comprensivo anche dell’informativa e dell’autorizzazione al trattamento dei propri dati. Insieme al modulo dovrà essere consegnato anche il certificato camerale con dicitura antimafia.

L’Associazione dovrà poi dare comunicazione dell’adesione dei propri associati a Confindustria, secondo tempi e modalità previsti al successivo paragrafo 4, ai fini della creazione dell’apposito elenco sul sito Internet.

In caso di variazioni delle informazioni riportate nel certificato camerale, come previsto dalle Linee Guida (attuazione art. 3, punto 2), l’impresa interessata dovrà comunicarle, contestualmente al loro verificarsi, all’Associazione di appartenenza, che le trasmetterà, nel momento stesso in cui ne venga a conoscenza, all’Area Organizzazione e Sviluppo Associativo di Confindustria.

Per quanto riguarda l’ambito di applicazione, va chiarito che l’adesione rende efficaci gli impegni di cui al Protocollo a partire dalla data di adesione e, quindi, esclusivamente con riferimento ai nuovi contratti sottoscritti successivamente a tale data. Di conseguenza, sono esclusi sia i contratti sottoscritti prima della data di adesione, che quelli da essi derivanti, anche se stipulati successivamente a tale data. Le ipotesi di rinnovo contrattuale sono considerate alla stregua di un nuovo contratto

Comunicazioni antimafia

Come previsto dalle Linee Guida (attuazione art. 3, punto 1), per i contratti il cui importo sia pari o superiore alle soglie di valore indicate ovvero per quelli riguardanti le cd. “forniture e servizi sensibili”, l’impresa aderente al Protocollo dovrà assicurarsi che i contraenti possano esibire un’informativa antimafia negativa (condizione essenziale per la stipula del contratto). Questi ultimi, pertanto, dovranno:

- richiedere alla Prefettura territorialmente competente tale informativa, consegnandone copia all’impresa aderente;

- impegnarsi contrattualmente a ripetere la richiesta di informativa antimafia alla Prefettura alla scadenza di ciascun periodo di validità della stessa (attualmente 6 mesi dalla data del rilascio).

L’inosservanza di tali impegni o il sopraggiungere di un’informativa positiva costituiscono cause di risoluzione del contratto, da prevedere in modo espresso con apposite clausole (v. attuazione art. 3, punto 4).

In relazione all’informativa antimafia, specie nell’ambito dei rapporti tra soggetti privati, Confindustria e il Ministero dell’Interno hanno avviato un confronto con il Garante per la protezione dei dati personali - dei cui esiti verrà data comunicazione al Sistema - al fine di consentire che tutte le operazioni di trattamento connesse a tale adempimento avvengano nel rispetto della normativa di settore.

Al di fuori dei casi appena descritti, l’impresa aderente al Protocollo, prima di stipulare nuovi contratti, dovrà ricevere dai propri contraenti il certificato camerale con dicitura antimafia, inserendo nel contratto una specifica clausola risolutiva per l’ipotesi in cui la certificazione camerale della controparte divenga negativa.

Vendors’ list: contenuto e procedura di comunicazione

L’adesione al Protocollo impegna l’impresa a predisporre e mantenere aggiornata una vendors’ list (banca dati relativa ai partner commerciali). Nella vendors’ list possono essere ovviamente incluse anche imprese non associate al Sistema o non aderenti al Protocollo, a condizione che accettino nei rapporti contrattuali con l’impresa aderente clausole che consentano il rispetto degli impegni in esso previsti (es. clausole di tracciabilità, consegna di documenti che attestino la regolarità contributiva e fiscale, consegna del certificato antimafia, clausole risolutive espresse).

La vendors’ list dovrà contenere rispetto a ciascuna impresa contraente le medesime informazioni riportate nel relativo certificato camerale con dicitura antimafia (costituzione, forma giuridica, attività, esponenti, capitale sociale e informazioni anagrafiche dell'azienda). La comunicazione di questi dati dovrà essere effettuata a Confindustria Siracusa di appartenenza, ad esempio:

- allegando alla vendors’ list i certificati camerali relativi a ciascuna impresa contraente, in forma cartacea o elettronica,

ovvero

- inserendo in un file elettronico (es. excel) direttamente le informazioni ricavate dai certificati camerali dei propri contraenti.

Le Associazioni dovranno comunicare all’Area Organizzazione e Sviluppo Associativo di Confindustria le vendors' list delle imprese aderenti, contenenti i soli dati relativi alla ragione/denominazione sociale e partita IVA/codice fiscale di ciascun contraente (v. attuazione art. 3, punti 1 e 3). Resta salva la facoltà di Confindustria di richiedere alle Associazioni la trasmissione dell’intera documentazione in loro possesso.

La prima comunicazione della vendors’ list all'Associazione, con le modalità sopra indicate, dovrà avvenire da parte dell’impresa aderente entro i 5 mesi successivi alla notizia della sua iscrizione nell’elenco pubblicato sul sito Internet di Confindustria. Da quel momento eventuali aggiornamenti e modifiche della vendors’ list andranno trasmessi con cadenza semestrale (dall’impresa all’Associazione e da questa a Confindustria) con le medesime modalità di cui sopra.

Nel caso in cui la vendors’ list non abbia subito modifiche, la trasmissione semestrale potrà limitarsi alla conferma della precedente comunicazione.

Al riguardo, le imprese aderenti dovranno prestare particolare attenzione alla verifica del possesso dei requisiti richiesti dal Protocollo da parte dei propri contraenti, estromettendo dalla vendors’ list quelle che non li rispettino.

Nel caso di imprese appartenenti al settore dell’edilizia, tutte le comunicazioni sopra previste (adesioni al Protocollo, variazioni certificati camerali, vendors’ list) saranno effettuate all’ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili - che le veicolerà a Confindustria. A tal fine, ANCE provvederà a comunicare i propri referenti responsabili del progetto.

Infine, si segnala che, per semplificare le modalità di acquisizione e di trasmissione dei certificati camerali, è allo studio la possibilità di stipulare convenzioni con i soggetti rilevanti per consentire alle Associazioni e alle imprese aderenti al Protocollo l’accesso e la trasmissione direttamente in via telematica della documentazione camerale necessaria ai fini dell’attuazione degli impegni previsti da Protocollo e Linee Guida.

Tracciabilità dei flussi finanziari

In tema di tracciabilità dei flussi finanziari (attuazione art. 3, punto 6), le Linee Guida indicano in 2.000 euro la soglia di valore delle transazioni connesse con l’esecuzione di lavori o con la prestazione di servizi e forniture, oltre la quale è necessario tracciare il relativo pagamento mediante il ricorso a intermediari autorizzati. Tale misura deve essere letta in maniera coordinata con l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari contenuto nel Piano antimafia e applicabile a tutti i contratti pubblici disciplinati dal Codice appalti (cfr. art. 3 della l. 136/2010, come modificato dal DL 187/2010, convertito con modifiche in legge 17 dicembre 2010, n. 217.

Pertanto, fermo il rispetto degli obblighi di legge in relazione ai contratti pubblici, si precisa che l’impegno a tracciare i pagamenti che superano la soglia di 2.000 euro deve intendersi riferito esclusivamente ai contratti tra soggetti privati, stipulati successivamente alla data di adesione al Protocollo e a condizione che non derivino da un appalto pubblico.

Si rileva poi che, oltre al contratto tra committente privato e appaltatore, i contratti della filiera interessati dalla tracciabilità ai sensi del Protocollo sono soltanto quelli cd. di primo livello, cioè quelli stipulati direttamente dall’appaltatore.

In questi casi, le parti possono garantire il rispetto dell’impegno di tracciabilità utilizzando i bonifici bancari e postali o altri strumenti di pagamento idonei a seguire e documentare il relativo flusso finanziario (es. assegni non trasferibili, Ri.Ba., RID, carte di credito), fermo restando che per tali contratti non sono richiesti l’utilizzo di conti dedicati, l’indicazione di codici identificativi di gara o il rispetto di altre modalità - più prescrittive - imposte per legge al settore degli appalti pubblici.

Ulteriori indicazioni in tema di tracciabilità potranno essere fornite con successive comunicazioni, tenendo conto anche delle modifiche normative e dei chiarimenti, di natura interpretativa e operativa, relativi alla disciplina della tracciabilità negli appalti pubblici.

Comunicazione a Confindustria dell’adesione al Protocollo e creazione dell’elenco delle imprese aderenti

Con riguardo agli obblighi di comunicazione in questa prima fase di attuazione del Protocollo, per esigenze organizzative si ritiene opportuno indicare il 30 settembre 2011 quale primo termine di adesione da parte delle imprese associate. Pertanto, le Associazioni entro tale data dovranno raccogliere le prime manifestazioni di adesione delle imprese e la relativa documentazione (modulo di adesione e certificato camerale) e inviare l’elenco in formato elettronico, contenente le sole informazioni indicate di seguito, all’Area Organizzazione e Sviluppo Associativo di Confindustria. Confindustria potrà in ogni caso richiedere alle Associazioni la trasmissione dell’intera documentazione.

Resta inteso che il Protocollo è aperto all’adesione senza limiti di tempo e, quindi, anche in fasi successive al termine sopra indicato, potendo in questo caso le adesioni essere comunicate dall’Associazione a Confindustria volta per volta o per gruppi di imprese.

Come previsto nelle Linee Guida, le imprese che sottoscrivono il Protocollo verranno inserite in un apposito elenco sul sito Internet di Confindustria, che sarà riservato e accessibile al solo network di Associazioni e imprese aderenti, nonché alle pubbliche autorità che ne facciano richiesta. Dell’iscrizione nell’elenco verrà data comunicazione all’impresa interessata all'indirizzo di posta elettronica indicato.

L’elenco conterrà esclusivamente i seguenti dati relativi all’impresa: denominazione/ragione sociale, sede legale, settore di attività, partita IVA/codice fiscale, indirizzo e-mail.
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